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Premiato 
il diario 
di un industriale 
del Sud 
• • PIEVE SANTO STEFANO 
Egidio Mileo con il suo diano 
•Il salumificio» è il vincitore 
della settima edizione del Pre
mio Pieve Santo Stefano E 
l'autoritratto spietato di un im
prenditore di Latronico, in pro

vincia di Potenza che sognava 
di costruire un impero del sala
me e si ntrova in mano una 
fabbrica di guai L amara cro
naca di una sconfitta il suo Im
pero svanisce tra assegni sco
perti, prestiti in fumo soci po
co raccomandabili e protezio
ni politiche sospette «Il mio 
diario racconta Mineo rac
conta la miseria economica, il 
desiderio di fuggire dal mio 
paese dopo il fallimento» Se
gnalati per la pubbltcazion» 
anche Per tutte le beffe, di San 
tuzza Uschi, // primo uomo 
bianco di Virgilio Grossule 

CULTURA 
Alla Biennale si possono ammirare gli ormai molteplici linguaggi della disciplina 
C'è un eclettismo intemazionale: dall'avvenirismo al recupero nostalgico dell'antico 
Una grave lacuna: non sono rappresentati interi continenti come l'Asia e l'Africa 
Sezione Italia: dai lavori di Gae Aulenti (Firenze) a quelli di Renzo Piano (Bari) 

Babele dell'architettura 
tt-31 
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DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
DARIO MICACCHI 
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••VENEZIA. Sterminata.divi
sa tra i Giardini della Biennale 
e le Corderie dell'Arsenale, ric
chissima di informazioni e di 
documenti sul lavoro Intema
zionale degli architetti di mez
zo mondo, come mai e stata 
nelle passate edizioni, la quin
ta Mostra intemazionale di ar
chitettura che inaugura oggi e 
resterà aperta fino al 6 ottobre 
si rivela di un interesse grandis
simo, di gran lunga superiore 
alla Biennale dArte che l'ha 
preceduta Tra le lacune gravi 

pkctamplo subita, I asseruarde} 
paesi d'Africa e d'Asia, che 
hanno anche in architettura 
problemi immensi e tragici, Ci
na e India avanti a tutti e che 
sono presenti soltanto con mi
nime partecipazioni nelle se
zioni delle scuole di architettu
ra Solo a percorrere i padiglio
ni si ha I impressione che ilpo-
tenziale progettuale dell'archi
tettura attuale sia senza limiti 
ma che problemi sociali, poli-
liei ed economici contrastino 
tale potenziale Da molti anni 
le migliori energie degli archi
tetti un po' in tutto il mondo si 
sono concentrate sulla proget
tazione di edifici per le istitu
zioni di potere o di governo, 
per impianti sportivi e relative 
opere di urbanizzazione, per 
musei antichi e moderni, per 
sale di teatro o di musica, per 
edifici dedicati allo spettacolo, 
per vie di comunicazione in
terne o esterne alle grandi cit
tà In definitiva è caduta la pro
gettazione e 1 urbanistica in ri
ferimento ai bisogni delle 
grandi masse nelle metropoli 
vecchie e nuove e anche in ter-
ntori di rapida trasformazione 
economico-sociale 

La quinta Biennale confer
ma tale situazione dell impe
gno delle Idee e delle energie 
creative dei gruppi e dei singoli 
architetti in ogni dove Quanto 
ai linguaggi fimprcssione ge
nerale e quella di un ccletti 
smo internazionale rapida
mente circolante che combina 

le più avveniristiche possibilità 
tecnologiche dei materiali con 
le citazioni cariche di nostalgia 
e il recupero dell'antico (e del 
nazionale) E curioso, nel dif
fuso cosmopolitismo delle In
formazioni linguistiche, il riaf
fiorare prepotente di stilemi 
della tradizione nazionale o 
addirittura strappati al museo 
delle forme non solo architet
toniche Ad esempio, si può 
oscillare dal neoclassico allo 
stile grande russo, dall'avun-

Suardia agli stilemi primordia-
. Tipici ad esemplo, sono li 

padiglione russo e la scuola ar 
chitettonica di Mosca, i paesi 
nordici, l'Ungheria, i paesi lati
no-americani Israele anche 
che e nelle citazioni assai più 
composita, forse per la com
plessità delle Immigrazioni e 
del carattere composito dei 
paesi L'architettura povera 
dell egiziano Assan Fathy non 
ha avuto nello stesso Egitto e in 
Africa araba quella diffusione 
che ci si augurava Bisogna di
re che Paolo Portoghesi e Fran
cesco Dal Co abbiano fatto un 
buon lavoro favorendo al mas
simo l'informazione e la docu
mentazione sull'architettura 
intemazionale degli ultimi an
ni e sull aspetto alquanto di 
Babele che agli occhi di molti 
essa sembra avere assunto 

Oggi si può fare tutto in virtù 
di due fatton primo, 1 illimitata 
disponibilità di materiali che la 
moderna tecnologia può met
tere a disposizione, secondo, il 
ripescaggio dalle ricche minie
re dell'architettura e dell'arte 
antiche e anche dell'avanguar
dia di ogni tipo di stilema (Ce 
tanta architettura soltanto di
segnata anche dell avanguar
dia che non chiede che di es
sere messa in materiali) 

Cominciamo dall edificio 
meraviglioso e sterminato del
le Corderie di Castello che nel
la sua struttura antica a tre na 
vate può reggere e ridimensio
nare qualsiasi mostra e pre
senza senza perdere la sua 

qualità tanto alta di fabbrica di 
corde per le navi Per il «Premio 
Venezia» alle Corderie ci sono 
i giovani delle scuole di archi
tettura C e chi gioca, chi fa di
dattica e chi fa sul serio Le 
Corderie ora hanno una porta 
d'ingresso di Pippo Clona e 
vuole essere un omaggio a Lu
dovico Quaroni Invece, la por
ta di Aldo Rossi che doveva 
sorgere ai Giardini per ragioni 
economiche si può vedere so
lo disegnata sulla carta come 
progetto Costruita all'ingresso 
delle Corderie, in vista dell'Ar
senale invece 6 la, grande ala 
di aliante progettala in legno 
da Massimo Scolari qi Atter
rata dopo tanti voli cont ttuali 
sbarazzini su fogli e fogli dise
gnati I giovani di 49 scuole di 
architettura nel mondo subi
scono, a seconda dei paesi, 
molti condizionamenti eppu
re certi strappi sono più orisi 
nali e di vasta portata qui che 
altrove nella Mostra SI dice so
prattutto del lavoro originale 
dei giovani inglesi, giapponesi, 
tedeschi, americani, russi dei 
quali piace un certo brutali
smo che affiora dalle conven
zioni moderniste o classiclste 
Brutalismo che 6 rivelatore di 
una profonda radicale insoffe
renza verso l'esistente delle 
idee e della pratica dell'archi
tettura 

Alle Corderie è anche ospi
tato il Concorso intemazionale 
a inviti per il Nuovo Palazzo del 
Cinema al Lido di Venezia e 
del quale ci si occupa in altro 
servizio nella pagina Qui mi si 
consenta di segnalare le bnl-
lantl soluzioni di Carlo Aymo-
nino, di Mario Botta, di Jean 
Nouvel e Aldo Rossi che mi 
sembra, oltre alla funzione 
specifica e futuribile del Palaz
zo del Cinema, tiene in gran 
conto il rapporto con l'archi
tettura «sacra» di Venezia non 
troppo lontana, volendo cosi 
riqualificare fortemente questa 
zona del Lido Nel padiglione 
Italia troviamo molti altn con
corsi quello già noto per il pa
diglione Italia vinto da France
sco Ccllini col progetto di un 

Esposti i disegni per il nuovo padiglione Italia 
per il palazzo del cinema e per la porta di Venezia 

Progetti per ridisegnare 
tre «pezzi» di Venezia 
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Alla Biennale sono di scena i progetti per Vene
zia Alcuni fra gli architetti più preparati e sofisti
cati del mondo hanno messo su carta le loro ipo
tesi per ndisegnare tre «pezzi» della città lagunare. 
Si tratta del nuovo padiglione Italia (il concorso è 
stato vinto da Francesco Dal Co), del nuovo pa
lazzo del cinema e della porta per Venezia. I pro
getti sono esposti. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
RINATO PALLAVICINI 

£ 
••VENEZIA L hanno definita 
la Mostra «dei grandi numeri», 
per il gran ventaglio di propo
ste, per 1 tanti partecipanti e 
per i moltissimi progetti Ma 
non si tratta solo di numeri II 
merito maggiore di questa 
quinta mostra intemazionale 
di architettura è senz'altro 
quello di lasciare tre eredità al
la città e, una volta tanto, ere
dità concrete Si potranno «toc

care con mano» stamattina, al
le ore 11, nel corso dell'Inau
gurazione ufficiale, quando sa
ranno proclamati I vinciton dei 
diversi premi Tra questi, ap
punto, quelli che andranno ai 
tre progetti del nuovo Padiglio
ne Italia, del nuovo Palazzo del 
Cinema e della Porta per Ve
nezia 

Seguendo lo spirito dello 
statuto della Biennale, il Setto-

padiglione a un tempo elegan
te e adattabile a vane funzioni 
espositive Altro concorso im
portante è quello «Una porta 
per Venezia» per la ristruttura
zione di quei grande caos e 
degrado che è oggi l'area di 
Piazzale Roma a Venezia, in
gresso dalla terra ferma sem
pre più problematico nei pe
riodi di grande afflusso soprat
tutto con auto È questo con
corso un grande servizio che la 
Biennale rende a Venezia e ci 
si augura che dal concorso 
venga la concretezza di una 
scelta e di una soluzione di 
lun„a durata Partecipano al 
concorso architetti e ingegneri 
di lutto 11 mondo II bando è 
molto circostanziato e obbll-

Sante I partecipanti indivldua-
e in gruppo superano i 266 

Qui è difficile davvero onentar 
si tra le diverse soluzioni pro
poste e il dominante ecletti
smo degli stili Quel che si può 
dire è che la sistemazione del 
lo squallido Piazzale Roma 
non è soltanto la soluzione di 
un problema grave di funzioni 
capitali per Venezia, ma è an
che il primo Impatto fonda
mentale, il primo rapporto cul
turale con 1 architettura della 
città e quasi subito con il Canal 
Grande Se la situazione attua
le e spaventosa bisogna che il 
progetto nuovo faccia davvero 
ponte per Venezia 

Quanto alle partecipazioni 

nazionali che seguono la col
locazione dei singoli padiglio
ni per 1 arte e chi non ha padi
glione non ha possibilità di 
esporre, questi sono i paesi 
LAust-alia, 1 Austria e ì paesi 
nordici progettano quasi sem
pre te ritando di essere naturali 
dentro la natura o almeno di 
non creare disturbo e violenta 
contraddizione con un an*i5-* 
paesaggio L'australiano Pctv 
Carrigon e 1 austriaco Helmuth 
Rtchter, che fa un complesso 
residenziale trapassato di luce 
da ogni parte, sono tra i più 
convincenti 11 brasiliano Fer-

- nando Peixoto cerca di fanta
sticate le sue dure strutture di 
edifici altissimi con un colore 
molto acceso La Spagna si 
pud dire che giochi tutte le sue 
carte sugli impianti sportivi di 
Barcellona per il '92 e sulle ur
banizzazioni necessarie con 
gli architetti Torres Correa e 
associ ali Si sta cercando, a 
Barcellona, di finire la famosa 
Sagrada Pannila di Gaudi ma è 
uno scempio e uno spavento
so errore della cultura spagno
la In Francia, è noto, è un af
follar: di progetti e costruzioni 
soprattutto a Parigi, secondo 
l'orgoglio e l'efficienza france
se Qui a Venezia si segnalano 
Pierre Bcsset lo studio Arche 
Canal Catherine Furet Con 
Karl Oudler e ROdiger Kramm 
Hans Kolihoff e Benedici To-
non l'edeschi provano gli ac

costamenti più incredibili In 
Giappone i nuovi auditori per 
la musica di Kazuhiro Ishu e di 
Fumihiko Maki a Kyoto riesco
no a trasferire una sorta di sa
cralità antica nella pura tecno
logia dei matenali Dalla Gran 
Bretagna vengono le soluzioni 
più brillanti e eclettiche di Ja
mes Stirllng Norman Foster, 
Richard Rogers, Nicholas 
Grimshaw, JohnsOntram LO-
landa è purista e razionale alla 
vecchia maniera La Polonia 
sta tra tradizione, restauro e in
novazione Nel padiglione de
gli Stati UnrlMue archlteatdav-
vero sbljJrendenti Peter Eise-
man col suo Collegio di archi
tettura dell Università di Cin
cinnati e, soprattutto Frank 
Gehey con la Walt Disney Con
cert Hall di Los Angeles, bruta
le, violentemente cubista ag
gettante le forme come per 
una esplosione musicale forse 
un capolavoro in questa prole
zione di quel che avviene al
l'interno verso l'esterno An
che l'Ungheria sta tra nostalgia 
e novità ma I suoi architetti 
Imre Makovecz, Gabor Tamàs 
e Koszeghy Attila, progettano 
con molta misura e bella fanta
sia Il padiglione dell'Unione 
delle Repubbliche socialiste 
sovietiche è il tardivo sogno 
del costruttivismo non realiz
zato che si combina con la no 
stalgia russa fino nella sceno
grafia, a portare tali sogni nel

l'architettura per ì bambini da 
segnalare le personalità viva
cissime di Abdula Akhmedov, 
Aleksandr Lann Dlmitry Veli-
tahkin e Pavé! lvanchikov Infi
ne nel padiglione Italia le se
gnalazioni di «Quaranta archi
tetti per gli anni Novanta» E 
qui spiccano Gae Aulenti con 
il nuovo accesso alla stazione 
di Santa Maria Novella a Firen 
ze, Guido Canali col restauro 
della Pllotta a Parma, Roberto 
Collova col Giardino e le case 
a Saleml, Pasquale Culolta e 
Giuseppe Lone con le Architet
ture per CefalùfVico Maglstret-

-tt per-H- €entr» CavnglWn fi!" 
Parma, Renzo Piano per lo Sta
dio di Ban, Leonardo Ricci per 
i Palazzi di Giustizia a Savona e 
Firenze in questi giorni tanto 
discusso, Afra E Tobia Scarpa 
per il restauro di un palazzetto 
a Treviso 

Cosi passando da architetto 
a architetto da padiglione a 
padiglione, si notano differen
ze di committenza dovute al 
potere e alla ricchezza del 
committente, e che il capriccio 
fiorisce sulla non necessità 
dell'architettura Tanti proble
mi drammatici e immensi delle 
società attuali restano irrisolti 
sembrano respinti e lontani 
Potrà mai essere davvero mo
derna e avere un futuro per lin
guaggi e significati una archi
tettura lontana dal dare forma 
a questi problemi? 

re Architettura, felicemente di 
retto da Francesco Dal Co ha 
cercato di puntare sulle attività 
permanenti, organizzando in 
questo quadriennio (accanto 
alle tradizionali esposizioni 
temporanee) tre concorsi su 
alcuni dei nodi arhitettonlci 
più importanti della città Di 
più, le stesse caratteristiche dei 
concorsi a cominciare dai re
lativi bandi hanno fatto si che 
si arrivasse alla presentazione 
di progetti reali e realizzabili, 
smentendo una volta tanto, le 
tradizionali «accademicità» di 
competizioni del genere I loro 
esiti sono visibili da oggi (e fi
no all'8 ottobre) nelle due sedi 
principali della Mostra al Padi
glione Italia, nei Giardini di Ca
stello, i concorsi per il Nuovo 
Padiglione Italia e quello detto 
•Una Porta per Venezia», alle 
Corderie dell'Arsenale quello 
per il Nuovo Palazzo del Lido 

Nuovo Padiglione Italia. 
In realtà non si tratta di una ve 
ra « propria novità in quanto i 
12 progetti esposti sono già 
slati oggetto di una mostra del 
la precedente Biennale Archi 
lettura tenutasi a Palazzo Du 
cale nell ottobre del 1988 Né 
una novità sarà la consegna 
del premio all'architetto Fran 
cesco Ccllini già proclamato 
vincitore a suo tempo Ma la ri 
proposizione di quei progetti 
nella rassegna di questanno 
oltre a completare il panorama 
dell architettura italiana vuole 
sollecitare la realizza/ione del 
nuovo edificio C è un vincito
re c e un progetto bello e 
pronto (addirittura nel dettagli 
esecutivi), Dunque la parola 
spetta ora al Comune (ma non 
solo) che deve riuscire ad atti
vare i finanziamenti necessari 
L obiettivo è quello di arrivare 
a terminare 1 edificio nel 1995 

anno r\ cui si celebrerà il cen 
tenaru > della Biennale 

L at uale edificio ha una sto
na the parte appunto dal 
.895 Vllora si chiamava Palaz
zo Pro Arie ma in realtà era un 
piccolo padiglione in forme 
neocl.issiche Ampliato di 
Bicnn ile In Biennale nmaneg 
Sialo nello stile a seconda del
le mode, ha assunto 1 aspetto 
attuali1 nel 1932 ad opera di 
Duilio Torres una facciata di 
uno s .imo razionalismo pò-
e o pa di un portale che intro 
duce «1 una sene di ambienti 
.moni ni (a parte la bella ro
tonda dell ingresso) addossa
ti uno ali altro Come si è detto 
1 progetti presentati sono 12 e 
<i firnnrH sono Alessandro An-
selml. Guido Canella France
sco Cf lllm (il vincitore) Vitto 
no D< l"eo Roberto Gabetti e 
Aimaio Isola Omorgio rassi 
Vittono Gregottl Adolfo Latali-

ni Pierluigi Nicolin Gianugo 
Polesello Franco Punni Fran 
cesco Venezia II progetto di 
Ccllini. articolato su tre livelli 
(un ipogeo per magazzini 
uno appena infossato nspetlo 
al terreno un grande ambiente 
ed un terzo superiore suddivi 
so In una serie di saloni) e co
stituito da una sequenza di 
mun paralleli scavati da un 
grande arcone che dà vita ad 
una cavità di forte suggestione 
Tutto I insieme è di grande eie 
ganza e sobnetà il segno ar 
cuato del progetto costituisce 
una sorta di omaggio-cilazio 
ne, del disegna mai realizzato 
del grande architetto america
no Louis Khan per un palazzo 
dei congressi proprio sulla 
stessa area Se verrà realizzato 
il progetto di Celimi Venezia 
potrà godere di una vera e pro
pria Kunsihalle una struttura 
Polivalente da utilizzare tutto 
l'anno e (non due mesi ogni 

Un parallelepipedo 
trasparente 
per ospitare i libri 
••VENEZIA Con il progetto 
del padiglione del libro Flccta 
ai Giardini della Biennale di 
Venezia I architetto laines 
Stirimg ha fatto la sua 'Mossa 
del cavillo» La «Mossa ilei ca
vallo» È il brillante titolo che il 
sovietico Victor Sklovski dette 
ad alcuni straordinari saggi 
con I quali indicava diversi mo
di di ti aggressione Imi uisUca 
per fan slittare senso e lignifi
cato di'lle parole e, ruturai-
mente, attribuire loro altri s< nsi 
e significati Certo, Surfing non 
è l'avanguardia eroica di Sk 
lovskj e nemmeno il costrjttivi-
smo dei sovietici Melr lov e 
Vesnm anche se li ha i itali in 
precedenti architetture me, 
ma mquesta sua ultima archi
tettura ta trasgressione lingui
stica è forte ed efficace tanto 
da poni con grande automa 
tra le («Ile architettur» della 
Biennale e di Venezia st e "-sa 

Ma vediamo il padiglione 
com'è fatto Sorge tra g i ill>eri 
d alto fusto parallelamente al 
la strada di accesso ai padi
glione Italia, sull altro late ai 
padiglioni nordici e 1 p taglio
ni degli Stati Uniti Qu.i'l non 
ha ingombro di solido per la 
trasparenza della vetrate infe
riore e di quella supenore ohe 
lo percorrono interamente su 
tre lati lasciando entrare una 
gran luce quasi che il padi
glione galleggiasse nello spa
zio Il galleggiamento '• dato, 
per metafora in quanto il padi
glione .embra un pò una ar
chitettura navale un «rosso 
battello tirato a riva II p ìtliglio-
ne è un parallelepiped > tra
sparente su tre lati uno dei 
quali è i urvo, il quarto lato e in 
muratura sormontalo ria un 
comignolo-fumaiolo che con
tiene un laser che proietterà 
nello spazio del cielo Lisci di 
luce colorata visibili dal la lagu
na Nella parte in murauira so
no contenuti servizi e macchi
ne per il condizionamento del-
laria La superficie 6 ili circa 
duecento metri quadri II pa
rallelepipedo misura rcnta 
metri per sei e raggiurg* nel 
punto più alto gli otto riviri Si 
direbbe piccolo eppure la 
sensazione fortissima è i una 

due anni come accede per I at 
tuale padiglione) Un beli edi 
ficio che bnllerà tra i 25 padi 
glloni dei Giardini di Castello 
(alcuni sono dei piccoli capo 
lavon) che costituiscono un 
museo «vivente» dell architet 
tura davvero unico 

Nuovo Palazzo del Cine
ma. Sul limili e le insufficienze 
del vecchio edificio di luigi 
Quagliala costruito nel 1936 
(e rimaneggiato nel 1952) in 
questi ultimi tempi si è già det 
to e scritto tutto il possibile La 
mostra del cinema in corso in 
questi giorni al Lido fa I conti 
(nonostante alcuni ammoder
namenti ed il nuovo Palagali-
leo) con quelle cazenze II 
concorso per il nuovo Palazzo 
bandito nel 1989 in parte già 
anticipato l'anno scorso giun
ge oggi alla piena pubblicità 
Per realizzarlo (scadenza pre
vista potrebbe essere il 1993) il 

grande spaziatila anzi di uno 
spazio che trapassi la costru
zione e quasi la libera dal suo 
Ceso e dal suo ingombro La 

ase è in muratura ed ha uno 
zoccolo di cernei) o grigio il 
resto delle pareti t bianco Un 
grande tetto molle spiovente 
di rame già patinalo all'antica, 
verdastro, fa una t rande om
bra all'interno E qui gioca an
cora la metafora in forma di 
questo tetto spiovente che ri
corda i casoni di laguna le 
isbe e tutte quelle architetture 
di case povere dì contadini col 
tetto di paglia L Interno del 
tetto è foderato in tavole di se
quoia Un banco in piano per i 
libri da.vedet^ e. da, sfogliare 
corre per tutto jl perimetro AJ-
trllibri sono sistemati in scaffa
lature a nido d'ape sotto il pia
no e sempre per tutto il pen-
metro Qualcuno passando 11 
tra gli alberi d'alte fusto, po
trebbe prendere I. padiglione 
di Stirling per una cinesena, 
per un padiglione, per il tè E 
questo è anche un riferimento 
possibile Peccato che tra ì tan
ti edifici ali intemo dei Giardini 
non ci sia un padiglione del tè 
o una caffettena di pari bellez
za e eleganza che questo padi
glione Eiecta La struttura me
tallica che all'interno sostiene 
e porta il tetto, oltre che le tu
bature del condizionamento 
dell aria, accentua impressio
ne d essere su una nave 

Ora che Stirling sia nuscito a 
dare a un luogo coitenitore di 
libn questo senso \ raggiante e 
galleggiante, di leggerezza e di 
trasfenmento delle idee e delle 
immagini da un luego ali altro, 
è idea molto felice La traspa
renza estemo-intemo è certo 
un invito ad entrare, a sfoglia
re a chiedere libr Stabilisce 
tra 1 altro una reale comunica
zione una zona di riposo pie
no di grazia e di eleganza tra : 
padiglioni dei vari p aesl e i kbn 
d'arte dell'Eletta che oggi è la 
più importante editrice del set
tore in Europa Vi ricordato 
che economicami nte e co
struttivamente ha collaborato 
alla realizzazione del bel padi
glione Eiecta Dame le Jacoros-
si UDM 

I progetti per il palazzo 
del cinema A lato lo studio 
della vecutad Insieme 
di Renzo Piano Sotto il titillo 
prospettiva dal mare e da o. est 
del progutto In alto 
la vedut.i laterale e dall alto 
del plastico dei Palazzo 
del cinema di Mano Botta 

ministre Tognoli pochi giorni 
fa ha puso un impegno preci 
so e gii sono stati stanz ali 50 
miliardi Dieci i progett pire 
senti alle Cordene dell Vsena 
le a firma di Carlo Aym< nino 
Mano Botta Cverre Fchn Mar 
lies Hentrup Norbert H-vers 
James Stirllng Steven He 11 Fu 
mihiko Maki Ralael VI ine o 
Jean Nouvel Aldo Ross Os-
wald M.tthias Ungers Ire i più 
interess inti segnalere m mo 
quello di Aldo Rossi dalle 
massicce e Rigorose volume 
Ine quello di Jean Nouvel una 
superteltoia che copre <d in 
globa il vecchio pal<tz o di 
Quagliata e quello di Steven 
Holl sicuramente il pili irisoli 
to 

Porti per Venezia, il tema 
era ambizioso Creare un se
gno architettonico importante 
ed allo s tesso tempo dare solu
zione ali attuale ingresso auto

mobilistico a Vene, la nell area 
di Piazzale Roma oggi poco 
più di uno squallid o capolinea 
per autobus senza neanche 
una pensilina Mentre gli altri 
due concorsi si sono svolti col 
sistema negli invit questo era 
un concorso aperto II risultato 
sono stati ben 266 progetti pro
venienti da ogni parte del 
mondo E qui le proposte sono 
davvero le più vane semplici 
sistemazioni viarie volumi di 
screti o intervenU pesanti 
complicati «scambiatori» di 
traffico decine di pensiline a 
forma di palma di vele di ah 
di gabbiano o due pensiline 
soltanto ma grandi come fo
glie gigantesche l ancora n-
gorosc soluzioni funzionali ci
tazioni metafisiche piccole e 
grandi provoca?» ni formali 
Fino ad una replic ta (e finta) 
Michelangiolesco piazza Del 
Campidoglio 


